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L'estate del '79 sarà 
ricordata come 
una delle più belle, però... 

La crisi petrolifera annuncia le difficoltà drammatiche dell'autunno 
e dell'inverno - Affollate quasi tutte 
le località turìstiche di villeggiatura - Strade e autostrade cariche di turisti 

Maggio è stato un mese 
da sogno. « In quarantacinque 
anni che vivo qui non me ne 
ricordo un altro così .bello. 
Luminoso, caldo, tranquillo 
come se fossimo già in pie
na estate ». Così, nel rac
contai di un bagnino di Ce
senatico, è cominciata la sta
gione sulla Riviera adriatica. 
E un altro: « La domenica 
c'erano istilla spiaggia .tanti 
ombrelloni come a ferrago
sto ». Le vacanze del 79 sa
ranno ricordate forse soprat
tutto per il mese di maggio, 
considerato la migliore carta 
di credito per gli operatori tu
ristici che guardano sempre 
al futuro con l'animo gravato 
dall'incertezza. 

Il mestiere dell'albergatore. 
del bagnino, del barista, del 
pizzaiolo, del parrucchiere. 
del venditore di ombrelloni. 
canotti, magliette — insomma 
di chi per un verso o per l'al
tro è legato all'industria delle 

vacanze — dipende ancora 
per gran parte dal tempo che 
fa. Quante stagioni non sono 
state rovinate nel passato re
cente da temporali, piogge in
sistenti, abbassamenti improv
visi della temperatura? Pro
prio maggio, il mese che an
nuncia con i suoi tepori V 
estate vicina, ha riproposto 
spesso l'inverno con tempera
ture sotto i dieci gradi anche 
nelle regioni .climatiche del 
paese. . . . 

A giugno è capitato di ve
dere non di rado le spiagge 
percorse solo da turisti imba
cuccati che cercavano nelle 
passeggiate lungo la battigia 
un compenso alla mancanza 
di sole. Pure luglio ed agosto 
— i mesi tradizionali della 
buona stagione, scelti per le 
vacanze proprio perché non 
tradivano mai — si sono mes
si a fare le bizze. Il bel pae
se. che net racconti dei pri
mi pionieri, del' turismo di 

I massa calati dalla Germania, 
| dalla Svezia, dalla No.vegia 
j veniva descritto come una ri-
I serva inesauribile di calore, 
, di cieli ed azzurri, di albe e 

tramonti limpidi, sembrava 
partecipare alle vicissitudini 
climatiche del resto d'Europa. 
L'Italia, per ragioni diverse 
— la bomba atomica, l'inqui
namento delle acque e dell' 
atmosfera, l'influsso delle 
macchie solari: le analisi de
gli scienziati si '• mischiavano 
con le fantasie popolari — 
sembrava essere entrata nell' 
Europa prima per le sue ca
ratteristiche climatiche . che 
per quelle economiche, socia
li. culturali, politiche. Realiz
zando l'unità del continente 
sotto la pioggia, il freddo, i 
cieli grigi .e nebbiosi. 
• Anche l'intermezzo dell'esta
te '76 — una estate infuoca
ta ed arsa che aveva asciu
gato persino il Tamigi — fu 
ben presto • travolto da una 

ondata inarrestabile di mal
tempo. Quasi a prendersi gio
co di chi, dall'alto magari di 
una cattedra, aveva pronosti
cato la comparsa di nuovi de
serti a causa dell'inquinamen
to delle acque dei mari e de
gli oceani che impediva la 
loro evaporazione, il cielo ha 
scatenato un diluvio sulla pe
nisola che è durato, con qual
che parentesi, quasi due an
ni. Poi sono seguite estati in
certe; subdole, provocatorie. 
Precedute magari da prima
vere in altalena sempre fra 
caldo e freddo, fra la • spe
ranza e la delusione. 

Il '79 invece non ha tradi
to. A cominciare da maggio. 
Tradirà in agosto? L'operato
re turistico se lo domanda con 
l'animo pero più tranquillo. 
Le prenotazioni, anche dalV 
estero, sono arrivate numero'-
Èe. In. molte località non c'è 
più un buco libero. Anche nei 
centri all'interno della costa 

non è sempre facile trovare 
una sistemazione sui due pie
di. Per ià prima volta da mol
ti anni, è cosi possibile trac
ciare un bilancio della sta
gione quando si è ancctra a 
mela di essa. Ovunque ci si 
giri, la risposta è quasi sem
pre carica di ottimismo: « va 
bene»: « va molto bene*: 
« non c'è più posto »; « esau
rito sino alla seconda decade 
di agosto »; « fioccano le pre
notazioni per settembre ». Mol
ti, moltissimi gli stranieri. 
Sembra di ' essere ' ritornati 
agli anni sessanta del "boom" 
quando da ogni parte d'Euro
pa arrivavano compatti tede
schi, , svizzeri, francesi, sve
desi, finlandesi, austriaci. 

Eppure dietro questa spes
sa diga di ottimismo si col
gono, se si gratta un po', 
una folla di interrogativi ca
richi di preoccupazione. Come 
mai? L'estate sta passando 
in mezzo a una bufera di pre
visioni difficili. Anche chi se 
ne sta rovesciato sulla sdraio 
» si lascia abbrustolire al 
sole, per quanti sforzi faccia 
per allontanare da sé il pros
simo futuro che ci attende al
l'angolo di un mese di vacan
za, non può non risentirne. 

La crisi del gasolio che si 
ripropone di continuo ad ogni 
stazione di servizio rappresen
ta, lo si voglia o no, un pun
to di riferimento obbligato e 
non solo per chi ha l'auto con 
il motore diesel. Qualcuno, 
nelle conversazioni che si im
bastiscono sulla spiaggia, al 
bar, in pizzeria, si domanda 
se questa estate caldissima 
non prepari estati più fredde, 
difficili, insicure. E non tan
to dal punto di vista meteoro
logico. • 

Qualcun altro, addirittura, 
in questa frenetica corsa alle 
vacanze, individua addirittura 
la manifestazione più eviden
te di una paura più di fondo 
che avrebbe preso la gente 
di fronte ' al pericolo che il 
prossimo futuro rimetta in di
scussione la porzione di be
nessere tanto faticosamente 
conquistata, e Godiamoci in
somma subito, sarebbe il ra
gionamento che sta dietro que
sta paura, un boccone di feli
cità senza troppi ripensamen
ti prima che sia troppo tar
di*. ,-. • ••-

7/ maltempo si sarebbe tra
sferito così nelle . coscienze. 
Da meteorologico sarebbe di
ventato di natura psicologica. 
Lasciando molti in bilico fra 
gioia e paura. 

Ma forse, al di là della folla 
dei problemi reali che ci at
tendono, è questa la condizio
ne normale a metà dell'eÉtate 
quando si colgono già, magari 
appena all'inizio delle vacan
ze, i segnali di una stagione 
che ha doppiato il giro-di boa 
facendone . intravvedere la 
conclusione .e costringendo a 
tirarne un bilnneio in fretta. 
Troppo in fretta. V-, 

Meglio il sole cocente 
di una strada intasata 

« A die ora parti? ». 
€ A mezzogiorno. Così per il 

primo pomeriggio- sono a 
casa ». 

e Ma non è una pazzia, con 
questo caldo? ». 

« Forse. Ma meglio un so
le cocente di una strada in
tasata ». . . . 

Questo lo spezzone di una 
conversazione colta davanti 
ad un albergo fra un gruppo 
di villeggianti che. i piedi sti
rati sotto un tavolino, si go
devano le ultime ore di una 
vacanza passata come un 
amen. 

Il viaggio rappresenta sem
pre la prima e l'ultima fa
tica per chi ha la fortuna 
(e sono appena 38 italiani su 

103) di andare in -• villeggia
tura lontano da casa, fuori 
dal solito ambiente che ri
chiama. lo si voglia 6 no. il 
tran tran • dell'esistenza . ca
denzato sulla sveglia del mat
tino. il cartellino da timbro-
re. la corsa aggrappati sul 
predellino dell'autobus; ca-, 
denzato insomma su tutti que
gli : appuntamenti che una 
giornata di lavoro program
ma da quando si aprono gli 
occhi a quando la sera si 
chiudono nel «sonno ristora
tore » (zanzare e caldo per
mettendo). • • - - . _ 

Una fatica, diciamolo pu
re. non da poco: per i baga
gli da preparare sotto l'as
sillo di dimenticare (spesso 

è una certezza) qualcosa di 
importante; ma soprattutto 
per il pericolo di finire im-

' bottigliai in qualche punto 
dell'autostrada. • ] 

€ Che dici — è l'interroga
tivo tormentoso che si rivol
ge al partner — entriamo su
bito o prendiamo la prossima 
stazione? ». La tentazione im
mediata è quella di andare 
un poco avanti sulla provin
ciale per non ripetere l'espe
rienza «dell'altra volta, quan
do si è finiti in fondo ad 
una coda di sei chilometri». 
Ma se poi l'imboccatura del
l'autostrada si presenta sgom
bra? In questo caso è un'ora 
persa perchè, l'esperienza in
segna. il giro sulla provin

ciale è più lungo e anche 
più lento. • 
' Non è una scelta facile, »n-
clie perchè, una. volta supe
rata la prima difficoltà, non 
è detto che tutto Sii via liscio. 
Gli intoppi, quando si infitti
sce il traffico, sono frequen
ti. Basta un «lavoro in cor
so » che restringa il passag
gio o sposti il fiume di au
tomobili _ sulla corsia oppo
sta per creare - ingorghi di 
chilometri. Oppure è . suffi
ciente un automobilista inco
sciente o sbadato che provo
ca un tamponamento a met
tere in crisi migliaia e mi
gliaia di turisti. E' capitato. 
Capita. 

7/ «Fort Knox» 
di Milano 

MILANO — Dove potevano inven
tare la più grande cassaforte ita
liana capace di raccogliere tutto: 
dal diamante, minuscola pietra pre
ziosa. al pianoforte a coda? Ma 
naturalmente a Milano, la capi
tale industriale e finanziaria del 
paese, la città più americana d'Eu
ropa come, con un po' di enfasi. 
sono soliti chiamarla i suoi abi
tanti. E. infatti, proprio con tuia 
immagine mode in usa, questa cas
saforte è stata chiamata «il Fort 
Knox di Milano»; blindata, sorve
gliata, concepita appunto come il 
famoso forziere americano che cu
stodisce le riserve auree del paese 
più ricco del mondo. 

I tempi sonò difficili. Il pericolo 
di essere « espropriati » mentre si è 
in vacanza da ladri abilissimi cre
sce a vista d'occhio. La cronaca 
offre la descrizione di imprese che 
sembrano relegate alla fantasia di 
qualche abile sceneggiatore di gial

li. Capita anche da noi — e come 
capita! — di leggere di apparta
menti. di banche, di cassette di si
curezza svaligiati. Solo a Fort Knox 
ncn può capitare. Perché? 

La Frigoriferi Milanesi, che ge
stisce il grandissimo forziere co
struito nella metropoli lombarda, dà 
questa risposta: «Dentro un enor
me caveau, il più grande d'Italia, 
potete scegliere la sicurezza "su mi
sura" per voi: le cassette e gli ar
madi blindati in diverse misure, i 
contenitori sigillati per oggetti in
gombranti, le.celle blindate che ar
rivano fino a 28 metri quadrati». 

Come a dire che. una volta en
trati, non si esce più senza il per
messo del proprietario, che può sti
pulare contratti di deposito variabili/ 
« anche di poche settimane ». Se
condo la massima che « a grandi 
mali bisogna opporre grandi ri
medi ». 

In treno ay 

metà prèzzo 
Se hai meno di 26 anni puoi viaggiare 

in • treno attraverso l'Europa con forti 
sconti che arrivano sino al 50%. Da 
anni. Non si tratta infatti di una no
vità assoluta. Solo che sono in pochi a 
saperlo. Per questo l'organizzazione Tran
salpino di Milano, che ha agenzie in 
numerosissime altre città, si è preoccu
pata di ' illustrare condizioni, program
mi. possibilità per chi vuole muoversi 
con facilità da un centro all'altro sen
za spendere un occhio della testa, fa
cendo presente che non esiste l'obbligo 
di un minimo di chilometraggio o del
l'acquisto dell'andata e ritorno. 

Ci si può fermare dove si vuole e 
senza alcun limite di tempo. La sola 
condizione è rappresentata dall'età: bi
sogna avere meno di 26 anni. O, alme
no. un'altra condizione c'è ed è rap
presentata dal fatto, secondo la Tran
salpino. che le ferrovie europee con
cedono di praticare sconti, fino a metà 

• tariffa unicamente alle sue agenzie. Pa-
; rigi, Londra. Amsterdam, Francofone, 
Monaco di Baviera, Vienna, Praga sono 
dunque a portata di mano, e di porta
foglio dei giovani da subito..Basta, pro
vare. 

Quando magari sei sicuro 
di avercela fatta e di essere 
uscito da un tunnel minac
cioso, eccoti improvvisamen
te il passo bloccato da una 
bandiera rossa che segnala 
più avanti un ostacolo. E al
lora, a questo punto, i nervi 
saltano. ' '•--'•- • 

Se è il viaggio di ritorno, 
ci si domanda — tritando fra 
i denti le parole — sé valeva 
la. pena di passare quindici 
giorni fuori per poi scontare 
tanto inferno. Se, invece, è il 
primo giorno di vacanza, il 
pensiero corre ali'apparta-
mento vuoto in città, dove Tor
se — « imbecilli che non sia
mo altri! » — è il momento 
buono per restare e non per 
andare via: con le strade 
sgombre e silenziose; i par
cheggi che pure in centro in
vitano a fermarsi anche se 
non ne hai assolutamente bi
sogno; i bar che mostrano 
banconi disponibilissimi sui 
quali allungare i gomiti senza 
finire nelle costole di qual
cuno. , ,-. .. \ . , . , . . . ' . 

Così die alla fine, dopo un 
paio d'ore di viaggio a tre 
chilometri l'ora, il pensiero 
che filtra minaccioso dalle 
labbra serrate è: «Maledet
te vacanze! ». Il viaggio può 
rovinare la prima o l'ultima 
sorsata di felicità. Il viag
gio: questo capitolo tremendo 
incastrato all'inizio e alla fi
ne di un libro meraviglioso. 
Ietto e riletto durante un in
tero anno. 

Ma perchè non saltarlo 
allora questo capitolo, come 
capita con certe parti di un 
romanzo noioso? Magari, ap
punto, come proponeva il vil
leggiante che aveva scelto 
l'ora del mezzogiorno per par
tire, affrontando il caldo. 

Partenza allora a ' mezzo
giorno sotto il solleone? Per
chè no? L'esperienza insegna 
che durante questo periodo 
della giornata le strade so
nò quasi sempre sgombre, 
veloci, sicure. Ma l'esperien
za insegna anche un'altra co
sa: quella di usare il telefo
no prima di mettersi in viag
gio e di chiedere alla «stra
dale» notizie precìse. In fon
do, anche quando l'auto non 
era stata inventata, chi si 
metteva in viaggio cercava 
di informarsi sullo stato del
le strade e sul tempo. Per
chè non farlo adesso, nell'e
poca del computer? 

24giugno,rugiada di S.Giovanni, v 

chi non ama stasera non ama per ventanni, 
m'attacco ai chiodo treno e navi e aerei 

e tram e auto e metrò. -
Poi esco, anzi usciamo insieme: io e 

FIFTY BLACK SPECI AL 
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Ora Pizzamatic 
8_. è anche a g a S 

Per cucinare tutto 
dappertutto 

Con questo completo apparecchio di cot
tura ed una comune bombola portatile 
puoi prepararti un intero pranzo senza bi
sogno daltro, nemmeno dei fiammiferi: 
Pizzamatic Gas è infatti dotato di accen
sione automatica piesoelettrica. 
La speciale doppia piastra antiaderente e 
la piastra-fornello in alluminio ti permetto
no di usare Pizzamatic Gas come forno -

- piastra di cottura - casseruola -
fornello - scaldavivande. 
Quando vai in gita, nei week-ends, in cam
peggio, porto sempre con te Pizzamatic 
Gas: nello .sua comoda borsa a tracolla ce 
posto anche per la bombolo e per gli in

gredienti dei tuoi favolosi spuntini. 

...per l'aria aperta 

*s 

. Ucciderle non è poi cosi difficile. 
Vape'sa fare di più. 

Sa tenerle alla larga d.a casa tua. 
Attacca la spina, 

metti la piastrina sul fornelletto 
e goditi dieci ore di libertà. 
Spalanca la finestra, leggi 

pure a letto senza problemi: 

i 
ì 
I 

l tuo spazio senza zanzare 

i ! ' 

C'è imposto 
ci Milano 
dovepuoi 
mettere , 
al sicuro 

tutto. 
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Alla 
Frigoriferi 
Milanesi. 

Custodisce e 
protegge. 
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